
Conto corrente con la Posta
. Anno 846- Numero 152

GAZZETTA UFFICIALE
DEL REGNO D°ITALIA smu-umo.PRTE PUMA MENO I FESTIVI

ROMA - Sabato, 3 luglio 1948 - ANNO XXI

D1REZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DI CRAZIA E atuSTIZIA - UFFICIO PUBBÜCAÙ0ÑÈ DELLTÏ.ËCOI - TELEFONI: 50-107 -50-033-53-914

CONDI2;IONI DI ABBONAMIONTO
ALLA PARTE PRIMA E SUPPLEMENTI ORDINARI ALLA PARTE SECONDA

Abb. annuo L. 100 Abb. annuo L. 200 Abb. annuo L. 60 Abb. annuo £1. IRO
Nel Regno a semestrale • 50 All'Este a semestrale . 100 Nel Re e semestrale . 80 g, a semestrale a 60
e Colonie a trimestrale • So ro

a trimestrale . 50 e Colo e trimestrale . 15 • trimestrale e 80
tascicolo a 2 Un tasotoolo . 4 Un tascioolo a 8 Un tascicolo a 4

Al solo a DOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI » (sorteggio titoli, obbligazioni, earjelle)
Abbonamentoannuo. . L. BO- Abbonamentoannuo. . L.100-sNel Regno e Colonie . . . • Un fascicolo . Pressi vari.

All'Estero
' • * • • • • • Un fascicolo - Pressi vari raddoppisti

Per gli annunzi da inserire nella "Gazzetta Ufficiale,, veggansi le norme riportate nella testata della parte seconda
La a Gazzetta Ufficiate se tutte le altre pubbitcazioni ufficiali sono in vendita al pubbilco presso I negozi della Librerla dello

Stato in Roma, Via XX Settembre, nel palazzo del Ministero delle Finanze; Corso Umberto, 234 (angolo Via MarcoMinghetti, 23-94);
in Milano, Galleria Vittorio Emanuele, 8; in Napoli, Via Chiaia, 5; e presso le Librerie depositarle di Roma e di tutti I Capoluoghi
delle provincie del Regno.

Le inserzioni nella Parte 11 della a Gazzetta Ufficiale a si ricevono: In ROMA - presso l'Ufficio · Inserzioni ,, della Libreria
dello Stato - Palazzo del Ministero delle Finanze. L'Agenzia della Libreria dello Stato In Milano (Galleria Vittorio Emanuele, 8),
à autorizzata ad accettare solamente gIl avvisi consegnatl a mano ed accompagnati dal relativo importo.

SOMMA R IO "GOREERONO 2 mDaUg 1 XX .SCISMO, OAPO DEL

LEGGI E DECRETI A1obilitazione per il servizio del lavoro dell'Ente nazio•
nale per la distillazione delle materie vinose . Pag. 2287

LEGGE 31 maggio 1943-XXI, n. 568.
Facoltà al Ministro per la marina, Hmitatamente all'at.

tuale stato di guerra, di nominare uinciali di complemento
nel Corpi di Stato Alaggiore e del Genio navale (Direzione
macchine) della Regia marina, capitani di lungo corso e

macchinisti navali . . . . . . . . . . Pag. 2282

LEGGE 31 maggio 1943-XXI, n. SGO.

Conversione in legge, con modificazione, del R. decreto.
legge 5 settembre 1942·XX, n. 1665, recante norme per
l'ammissione de11e infermiere volontarie della Croce Rossa
Italiana al secondo anno di corso delle Scuole-convitto pro.
fessionali per infermiere . . . Pag. 2283

LEGGE al maggio 1943-XXI, n. 570.
Cóliocamento del direttori didattici nel grado 0•, grup.

po B, sistemazione del maestri elementari incaricati della
direzione didattica delle scuole rurali e passaggio alla
diretta amministrazione del Regi provveditorati ag11 studi
delle scuole gestite dall'Opera nazionale di assistenza al-
l'Italia redenta e dall'Ente « Le Scuole per i contadini
dell'Agro romano a

. . . . . . . . . . . Pag. 2283

LEGGE 17 giugno 1943-XXI, n. 571.
3Iodificazion1 alla legge sul nuovo catasto edilizlo urbano.

Pag. 2284

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, 13 maggio 1943-XXI.
Mobilitazione per 11 servizio del lavoro delle aziende per

le imposte di consumo . . . . . . . . . . Pag. 2287

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, 17 maggio 1943-XXI.

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MI.
NISTIU, 17 giugno 1943-XXI.
Conferma in carica del presidenti e det vice presidenti

delle Casse di risparmlo di Ascoli Piceno, Fossano (Cuneo),
Imola (Bologna), Perugia, San niiniato (Pisa) e Prato
(Firenze)...............Pag.2288

DEORETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MI-
NISTRI, 17 giugno 1943-XXI.
Conferma in carica di tre sindac1 effettivi e di due sin•

daci supplenti dell'Istituto Mobillare Italiano, con sede
inRoma...............Pag.2288

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MI-
NISTRI, 21 giugno 1943-XXI.
Conferma in carica del presidente e del vice presidente

della Cassa di risparmio de La Spezia . . . - Pag. 2288

DECRETO DEL DUCE DEL FASOISMO, CAPO DEL
GOVERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MI-
NISTRI, 21 giugno 1943-XXI.
Conferma in carica del presidente e del vice presidente

della Cassa di risparmio di Trento e Rovereto, con sede
in Trento . . .

. . . . . Pag. 2289

DECRETO MINISTERIALE 20 maggio 1943-XXI.
Autorizzazione alle scuole=convitto professionali per in.

fermlere ad ammettere al 2° corso dell'anno scolastico
1943-44 le infermiere della Croce Rossa Italiana. Pag. 2289

DECRETO MINISTERIALE 2 giugno 1943-XXI.
Mobilitazione per il servizio del lavoro dell'Ente Nazio. Revoca di inibizione al riacquisto della cittadinanza ita.

nale Serico . . . . . . . . Pag. 2287 liana pronunciata nei confronti del sig. Vincenzo Mario
Porta . . . . . . . . . . Pag. 2289

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, 20 maggio 1943-XXI. DECRETO MINISTERIALE 27 giugno 1943-XXI.
31obilitazione per il servizio del lavoro dell'Istituto na. Censimento della mano d'opera occupata nel settore del-

21onale di cultura fascista. . . . . . . . . Pag. 2287 l'attività edilizia . . . . , . . . . . , . Pag. 2290



2282 8-711-1943 (XXI) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA . N. 152

þEORETO MINISTERIALE 1• luglio 1943-XXI. -

Disciplina del secondo raccolto di granoturco, patate e

legumi ottenuto su terreni già coltivati a cereali autunno•
Vernini nella campagna in corso . . . . .

. Pag. 2200

,DECRETO DEL SEGRETARIO DEL P.N.F., MINISTRO LEGGE 31 maggio 1943-XXI, a. 568.
BEGRETARIO DI STATO, 24 maggio 1943-XXL Facoltà al Ministro per la marina, Hmitatamente all'at-
Approvazione di un atto di permuta intervenuto tra la tuale stato di guerra, di nominare uiliciali di complemento

Gioventò italiana del Littorio e la S. A. Bemberg. nel Corpi di Stato Maggiore e del Genio navale (Direzione
Pag. 2291 macchine) detta Regia marina, capitani di lungo corso e

,DEORETO DEL SEGRETAllIO OEL P.N.F., MINISTRO macchinisti navaH.
SEGRETARIO DI STATO, 4 giugno 1943-XXI.
Autorizzazione alla Gloventù italiana del Littorio a ven. VITTORIO EHANUELE III

dere un immobile sito nel comune di Piacenza. Pag. 2291 PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÄ DEIA.A NAEIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
Avviso di rettifica . . . . . . . . . . . Pag. 2291 IMPERATORE D'ETIOPIA

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGOB
ALLE ASSEMBLEE LEGISLATIVE

AHnistero delle corporazioni: R. decreto-legge 12 aprile
1948-XXI, n. 271, concernente il divieto deWimpiego di
personale maschile in determinate attività lavorative.

Pag. 2291

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

Ministero delle corporazioni:
Riassunto del provvedimento P. 738 del 21 giugno 1943

riguardante lo sblocco delle pantofole in seta
. Pag. 2292

Variazioni alfelenco « Os delle aziendo industriali e

commerciali appartenenti a cittadini italiani di razza
ebraica della provincia di Roma . . .

. . Pag, 2292
311nistero de1Pagricoltura e delle foreste.
Determinazione dei prezzi massimi dei surrogati di caffè.

Pag. 2203
Determinazione dei prezzi alla produzione dei prodotti

agrícoli ...............Pag.2293
Trasferimento dal demanio pubblico al patrimonio dello

Stato del fabbricato denominato e Casone Arenosola » in
comune di Eboli

. . . . Pag 2298
Revoca della zons venatoria di ripopolamento e cattura

di Tizzano Val Parma (Parma). . .
.
Pag 2293

Proroga della zona venatoria di ripopolamento e cattura
di Godiasco-Pontenizza (Pavia) . . . . . Pag. 2293
Nomins del vice-presidento del Consorzio agrario provin-

ciale di Livorno .
. .

, , , , . . . . .
Pag 2293

Nomina del vico.presidente del Consorzio agrario provin-
ciale di Grosseto

. . . . . . .
.

. . . . Pag 2203
Nomina del vice-presidente del Consorzio agrario provin-

eiale di Varese
.

. . . . . . . .
. Pag. 2293

Nomina del vice-presidente del Consorzio agrario provin-
eiale di Siena . . . . . . . . . . . . Pag. 2293
Nomina del vice-presidente del Consorzio agrario provm-

ciale di L'Aquila
. .

. . .
. . .

. . . . Pag. 2294
Nomina del vice-presidente del Consorzio agrario provin-

ciale di Firenze
. . . . . . . . . . .. . Pag. 2204

Ministero delle finanze: Media dei cambi e dei titoli.
Pag. 2294

Ispettorato per la difesa del risparmio e per l'esercizio
del credito:
Sostituzione di un membro del Comitato di sorveglianza

della Cassa rurale < Maria SS.ma Annunziata » di Sant'A
gata dei Goti, in liquidazione, con sede in Sant'Agata dei
Goti (Benevento) . . . . . . . . . Pag. 2294
Nomina dei membri del Coinitato di sorveglianza della

Cassa rurale ed artigiana di Sutri, in liquidazione, con
sede in Sutri (Viterbo). . . . . .

. . . . Pag. 2294

CONCORSI ED ESAMI

Presidenza del Consiglio dei Ministri: Concorso per Passe-
gnazione della borsa di studio « Francesco Pio Pomini »
por il perfezionamento in genetica e nelle scienze allini,
mdetto dal Consiglio nazionale delle ricerche. Pag. 2295

Ministero delle corporazioni: Concorso per titoli ad un

posto di ispettoro (grado 76) nel ruolo di gruppo H del-
FAmministrazione centrale . . . . . . . Pag. 2295

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:

Art. 1.

Durante l'attuale stato di guerra 11 Ministro per la
marina può, di autorità, nominare uinciali di comple-
mento, nei Corpi di Stato Maggiore e del Genio navale
(Direzione macchine) della Regia marina, i cittadini
italiani di inzza ariana i quali siano in possesso dei se-

guenti titoli professionali:
1°) per la nomina ad ufficiale nel Corpo di Stato

Maggiore:
a) capitano superiore di lungo corso;
ó} capitano di lungo corso;
c) scrivano.

2°) per la nomina ad ufficiale nel Co o del Genio
navale (D.M.) :

a) macchinista navale in primo;
b) macchinista navale in secondo;
e} diplomato macebinista navale con due anni

di navigasfone o con nu anno di navigazione e uno di

lavori, a termini delPart. 1 della legge 16 giugno
1938-XVI, n. 1080.

Art. 2.

Il conferimento dei gradi sarà fatto in conformità
con le norme degli articoli 8 e 10 del testo unico delle

disposizioni legislative sugli ufBeiali di complemento
della Hegia marina, approvato con R. decreto 16 mag-
glo 1932-X, n. 810, e successive modifiche, sulla base
dei dati matricolari che le Capitanerie di porto tra-
smetteranno al Ministero della marina.

Agli scrivani e ai diplomati macchinisti di cui al pro-
eedente art. 1 potrà, in deroga alle predette disposi-
zioni, essere conferito grado di ufficiale non superiore
a quello di guardiamarina o di sottotenente Genio na-
vale (D.M.).
Le nomine avranno luogo dopo Paccertamento del-

Pattuale idoneità fisica mediante visita medica da parte
degli organi sanitari della Regia marina.

Art. 8.

I cittadini che, trovandosi nelle condizioni di cui
alPart. 1, non abbiano ricevuto alcuna comunicazione
da parte delle Capitanerie di porto o dagli altri organi
dell'Amministrazione militare marittima entro il ses-
santesimo giorno dall'entrata in vigore della presente
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legge, hone óbbligaff a denunciare il proptid fitdIo e
18 prolírfs pottsfone drilftare síla Captfanerfa di porto
if asorizfo e entro 15 giorni dalla, readeñžœ del prece-
denfa termine.
I tr sgreedorf «ono gatiti se mtÏffArf, 46n la feëÍ«-

sione militare fino a tre mesi, e se non militari, con
l'arresto fino a 15 giorni.

Art. 4.

Gli obblighi previsti dalls presentei legge vignardano
anche coloro che sono già trfBeinlig sottuniciait e militari
in qualunque forza arthstay esclusi solo gli aincialt e

sottuindiali in servizio permanente di tutta le Forze
armate, coloro che già appartengono al Corpo di Stato
Maggiore e del Genio navale (DJ1.) delle categorie in
congede della Ifègia marina é i militari deHa Regia
aeronautica non di carriera appartenenti alla estegoria
piloti,

della legge 19 luglio 1940 XVIII, -n, 1008, purefié ab-
biano conseguíto il diploma di infermíera deIIa Croce
Ilossa Italiana prima della fine della guerra eupurchè,
dopo conseguito il diploma dí Stato di infermiera pro·
feestolidié, prestino effettive servizf6 per un biennio

presso gli ospedali divili quéllt the vogliebe adire 41
forte per l'dbilitatione elle fun2ioni direttive dell'as-
sigtensa infermieristica, e per un anna (nelle che y
gliono edire e éénole specializzate di assistenti geni-
tarie viettstrici. 11 documento dél ytestato servizië saf•&
fitold indispensabile per adfre alIG suddette sctiole.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e
dei deetetf del RegTro d'Ttsifd, mandards e elfittaque
opettf di osset·varla e di farfs osservare come legge delle
tuto.

Data a Roma, addì 31 maggio 1918-XXI

Ørdinismo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta uiliciale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Ìtalia, mandando a chiunque
eþetti di osservarÏa e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data e Itoms, adef at inaggie1948411 -

,VITTOILIO EliANUELE

NUSSOIANI -- ACERBO - ÛINI

Visto, il Guardasifilli: DE KIARSIG)

LEGGE 31 maggio 1943-XXI, n. 569.
Conversione in legge, con modifigdtierre, dei 10 dedrátd.

legge 8 gettdanitte 1942+XX, e, IG65< focautò define per
Pammissione de11e infermiere volontarie della Croce Rossa
Italiana al sedende año@ di corso delld Seilole-convitto pro-
fessionali per infermiere.

V TWORÏÕ EMANUÉLIñ III
PIm GitAilA 01 010 in PER ŸÒLONTÂ DELLA NAZIONE

IIE D'ITALIA E DI ALBANIA
DIPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Oorpótttzionf,
à uterzo delle 16fo Commissioni legislative, littunö dp-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto'

segue:
Articolo unico.

Ë convertito in legge il R, decreto-legge 5 settem-

bre 1942-XX, n. 1665, recante norme per l'ammissione
delle infermiere volontarie della Croce Itossa Italians

41 sédorldö áñnö di dotso delle Scuole-convitto profes-
sionali þét 111fériniëfe, sostituendo al testo deÏl'articólò
tinico 11 segueilte i -

« Diirdnte l'attttale stato di giterra, e sirió á trè Alini
opo 14 dessaziotie di esso, 11 Ministerá delffritettîo,
d'inteen con quello dell'educatione riazi6nule, púð suto.
rizzare l'ammissione, per esami, delle infermiere volen-
†Mid dèlÏ*Aaseela21önè itällatia dells Ofödë Rdssa al
decònd6 siino di c6teo greene le hetiole-confitto pro-
ressionsÏe pe¥ ínfermiere, previste dall'art. 180 del testo
unicó delle leggi škitÌfwie épþrovato cos R. deereto
21 lttglio 1924-X11, u. 1245, per 11 consegtiftnetito del
relativo diplonia di Stato a ttitti gif effetti dell'art. 1

VITTOllIO EMANUELE

liftigšØTANI- $10G1NI

Visto, il Guardasigilti: DE MARSICO

LËGGE 81 rueggio 194>XXI, n, 870,
Colloenmento dei direttori didättici nel grado 9*, grup•

po B, sistemazione dei maestri elementari incaricati della
diritione didattica delle scuole rurali e passaggio alle
diretta únianinistrazione del Regl provveditorati agli studi
delle gédole gestífe dtífOpera sittidadle di Assistents ali
ritafin redents e dalf£nte « Le Senate per i contadini
delPAgre romano7,

i

VITTottid BMANt1ELE III
PER GRAZIA DI DIO Ë PER VOLONTÂ IÆLI;A NAZIONS

IŒ D'TTALIA E DI ALBAi411
IMPullATûlth O' TIOPIA

Il Senato e la Cantera dei Ëahef e delle Gotporazient,
a meno delle foto 06minissioni legislative, hanno ap-
provato;
Nof abbiamo sanzionato e promtilghiamo quanto

segttet
Art. 1.

Con effetto dal 1• maggio 19433XI il ruolo del per-
gonale direttivo ed ispettivo delle scuole elementari, di
cui alla tabella A annessa al Regio decréto 1• Inglio
1983.XI, n. 786, è modificato come appresses
Grado Ouslifies Nedeigent

7• Ispettori scolastici capi . . . x . .
W

8• Ispettori scolastici . . . . ., . , 205
0• Direttori didattiel . . . . . . . 2010

2288

Gli attuali prinii ispettori scolastici ed fspettori seu
lastici saranno coll6cati rispettivamente nel grado 8"
e 9° del nuovo ruolo secondo l'ordine di anzianità, con-
servando la qualifica ad personam.

Art. 2.

I poeti di dirett6re didattic6 el cohferfecono mediahte
concorso per titoli ed esame, al quale sono dMmessi
gl'insegnanti elementari che, forniti del titolo di shi-
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litazione all'ufBcio direttivo, abbiano un minimo di
otto anni di servizio di ruolo nelle scuole elementari
pubbliche.

Art. 3.

A decorrere dal 1• ottobre 1942-XX 11 numero dei
posti di grado 9° annualmente stabilito nel ruolo unico
nazionale degli insegnanti dell'ordine elementare a

norma dell'art. 3, comma 2°, della legge 1° giugno
1942-XX, n. 675, è diminuito di 1710 posti, e, corrispon-
dentemente, è numentato di altrettante unità il nu-
mero di quelli previsti per il grado 10° dello stesso
ruolo.

Art. 4.

Gli attuali direttori didattici saranno collocati nel
grado 9° della tabella di cui all'art. 1, successivamente
agli ispettori scolastici, secondo l'ordine di iscrizione
nel ruolo di anzianità, nei quantitativi e con le decor-
rence appresso indicati:

1° maggio 1943°XXI
. . . . . . N. 548

1° gennaio 1944'-XXII . . . , , . » 407
1° gennaio 1945-XXIII . . . . . .

» 442
1° gennaio 1940-XXIV

. . . . . . » 210

Dalla stessa data cessano inoltre di essere parificate
alle scuole di Stato le scuole rurali uniche per i conta-
dini istituite nell'Agro romano e amministrate dalw

l'Ente « Le scuole per i contadini » di cui all'art. 11 del

citato R. decreto-legge 14 ottobre 1938-XVI, n. 1771.

Art. 8.

Dal 1° ottobre 1913-XXI le scuole amministrate dagli
Enti, di cui al precedente articolo, passano alla diretta
gestione dei Itegi provveditorati agli studi delle pro·
vincie nelle quali sono istituite.
Gli insegnanti preposti a dette scuole continuano a

prestare servizio nelle scuole medesime, salvo che siano

trasferiti in altra sede.
Per il passaggio di gestione valgono, in quanto appli-

eabili, le disposizioni degli articoli 75 e 87 del testo
unico 5 febbraio 1928-VI, n. 577.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e
lei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiumµie
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Art. 5. Data a Roma, addl 31 maggio 1913-XXI

Coloro che, forniti del diploma di abilitazione alla
direzione didattica o di abilitazione al servizio di vi-

gilanza, avranno prestato alla data del 30 giugno
1943- XI, almeno tre anni di servizio qualificato ottimo
o distinto come incaricati di una direzione didattica
rurale a norma dell'art. 9 del R. decreto-legge 14 ot-
tobre 193S-XVI, n. 1771, e disposizioni ulteriori, po-
tranno essere assunti nel ruolo dei direttori didattici
in seguito a concorso speciale, con le modalità che
saranno staÍ>ilite con ordinanza del Ministro per l'edu-
cazione nazionale, ai posti vacanti o che si renderanno
tali nel ruolo medesimo entro il 31 dicembre 1943-XXII.
Tali modalità sono quelle per i concorsi a posti di
direttore didattico, di cui al testo unico 5 febbraio
1928-VI, n. 577, e al regolamento generale approvato
con R. decreto 26 aprile 1928-VI, n. 1297, e successive
modificazioni. Il concorso sarà per titoli ed esami, e

questi ultimi consisteranno in un colloquio.
A detto concorso potranno essere ammessi anche co-

loro che, pur sforniti del titolo di abilitazione didattica
o di abilitazione al servizio di vigilanza, avranno però
alla data del 30 giugno 1943-XXI, non meno di cinque
anni di servizio come direttori didattici incaricati di
scuole rurali, secondo quanto stabilito nel comma pre-
cedente.

Art. 6.

I vincitori del concorso verranno assunti come di-
rettori didattici in prova nel grado 10•, gruppo B, e il
collocamento di essi nel grado 9• del direttori didattici
sarà disposto, secondo l'ordine d'anzianità, a decorrere
dal 1° gennaio 1947-XXY.

'Art. 7.

£a delega a gestire scuole rurali e per adnIti confe-
Tita all'Opera nazionale di assistenza all'Italia redenta
a norma dell'art. 60 del testo unico 5 febbraio 1928-VI,
n. 577, e successive modificazioni, e dell'art. 14 del
It. decreto-legge 14 ottobre 1938-XVI, n. 1771, cessa
col 30 settembre 1913-XXI.

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - BIGGINI -· ACICRBO

Visto, il Guartlasigilll: DE MARSICO

LEGGE 17 giugno 1943-XXI, n. 571.
Modificazioni alla legge sul nuovo catasto edilizio urbano.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ IÆLLA NA2IONIB

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D':ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:

Art. 1.

Gli articoli 9, 10, 11, 12, 16, 18, 19, 20, 27 e 28 del
R. decreto-legge 13 aprile 1939-XVII, n. 652, convertito
nella legge 11 agosto 1939-XVII, n. 1249, sono sostituiti
dai seguenti:
Art. 9. - La rendita catastale è la rendita media

ordinaria ritraibile al netto delle spese e perdite even-
tuali, ed al lordo soltanto della imposta fabbricati, delle
relative sovrimposte e dei contributi di ogni specie.
La detrazione delle spese e perdite eventuali vieno

stabilita con una percentuale per ogni classe di ciascuna
categoria.
Per la prima formazione del catasto le unità immobi-
liari saranno rilevate, per quanto riguarda la loro

consistenza, con riferimento al 1° gennaio 1939-XVII.
Per quanto riguarda gli elementi economici da assu-

mere per la determinazione delle tariffe, si farà riferi·
mento a quelli ordinari del triennio 1937 1939.
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Art. 10. - La rendita catastale delle unità immobi
liari costituite da opitici ed in genere dai fabbricati di

cuis all'art. 28 della legge 8 giugno 1936-XIV, n. 1231,
costruiti per le speciali esigenze di una attività indu-
striale o commerciale e non suseettibili di una desti-
nazione estranea alle esigenze suddette senza radicali
trasformazioni, è determinata con stima diretta per
ogni singola unità.
Analogamente si procede per le unità immobiliari

che, per la singolarità delle loro caratteristiche, non
sono raggruppabili in categorie e classi.

Art. 11. - La determinazione delle singole categorie
e classi e delle relative tariffe, è eseguita, per ciascun
comune o porzione di comune, a cura degli Uffici tecnici
erariali competenti per territorio. I quadri delle cate-
gorie e classi ed i prospetti delle relative tariffe sono

comunicati alle Commissioni censnarie comunali, per
i rispettivi comuni. I prospetti delle tariffe sono comu-
nicati alle Commissioni censuarie provinciali, per tutti
i comuni delle rispettive provincie.
Le controversie tra le Commissioni censuarie comu-

mali e gli Uûlci tecnici erariali circa la determinazione
delle categorie e classi sono deferite alle Commissioni
censuarie provinciali entro 30 giorni dalla data del-

l'avvenuta comunicazione. Entro un uguale termine di
30 giorni da quello dell'avvenuta comunicazione, Le
Commissioni censuarie comunali hanno facoltà di pre
sentare alle Commissioni censuarie provinciali le pro-
prie osservazioni sul prospetto delle tariffe relative al

proprio comune.

Le Commissioni censuarie provinciali, entro i suc-
cessivi 60 giorni, viste le osservazioni delle Commis

sioni comunali, sentito l'Ufficio tecnico erariale com-

petente, decidono in ordine alle controversie loro

deferite nonchè sui prospetti delle tariffe relative ai

comuni della propria provincia.
Contro le decisioni delle Commissioni censuarie.pro-

vinciali, l'Amministrazione del catasto e dei servizi tec-
nici erariali può ricorrere alla Commissione censuaria

centrale, la quale decide in via definitiva entro il ter-

mine di 90 giorni dal ricevimento del ricorso.
La Commissione censuaria centrale si sostituisce alle

Commissioni censuarie provinciali che non adottano in
tempo debito le decisioni di propria competenza.
Le tariffe stabilite con la procedura del presente arti-

colo sono pubblicate in apposito supplemento della
Gazzetta Ufßeiale del Regno.
Art. 12. - L'assegnazione di ciascuna unità immo-

biliare alla categoria ed alla classe relative, nonchè
l'accertamento della consistenza delle singole unità im-
mobiliari ed il calcolo delle relative rendite catastali,
sono eseguiti dall'Uilicio tecnico erariale, che compila
una tabella nella quale, per ciascun comune o porzione
di comune, in corrispondenza a ciascuna ditta e di-
stintamente per unità immobiliari, sono indicate ,le
rispettive categorie e classi, nonchò la consistenza e la
rendita catastale. Nella stessa tabella è indicata la ren-
dita catastale per ogni singola unità immobiliare di cui
All'art. 10.
La tabella è pubblicata mediante deposito negli uf-

flci comunali per il periodo di 30 giorni. Il podestà, con
suo manifesto, dà notizia di tale pubblicazione, indi-
cando il luogo, i giorni e le ore in cui gli interessati
possono prenderne visione.

Art. 10. - Il nuovo catasto edilizio urbano è for-
mato in base alle risultanze dell'accertamento generale
dei fabbricati e alla valutazione della rispettiva rendita
catastale.
Esso è costituito dai seguenti atti:.
1) lo schedario delle partite;
2) lo schedario dei possessori•
8) la mappa urbana.

Le indicazioni del nuovo cataato edilizio urbano de-
vono essere collegate a quelle del catasto urbano vi-

gente qualora da parte degli interessati ne sia fatta

specifica richiesta.

Art. 18. - Le variazioni occorrenti al fini della con-
servazione del nuovo catasto edilizio urbano sono fatte,
sugli atti di cui al precedente art. 16 e per tutti i co-
muni delle provincie, dall'Uilicio tecnico erariale o da
sua Sezione staccata, posti nel capoluogo della pro.
vincia.
Una copia dello schedario delle partite, tenuta al

corrente con le successive varmziom, è depositata presso
gli .Uffici dell'anagrafe tributaria di ciascun distretto
delle imposte dirette limitatamente ai comuni della cir-
coscrizione. Presso i detti Utlici è depositata anche una
copia della mappa, da aggiornarsi periodicamente a
cura degli Ullici tecnici erariali.
I comuni possono ottenere gratuitamente con l'opera

di propri incaricati, od a loro spese con l'opera del-
l'Amministrazione del catasto e dei servizi tecnici era-
riali, la copia della mappa del loro territorio e degli
atti che costituiscono il nuovo catasto edilizio urbano.

Art. 19. - Per le volture relative al nuovo catasto
edilizio urbano, il diritto di scritturato di cpi al n. 1,
della tabella A annessa al R. decreto-legge 15 novem·

bre 1937-XVI, n. 2011, è stabilito in lire 6.
Esso viene ripartito fra gli Ufuci tecnici erariali e

gli Uflici distrettuali delle imposte dirette, in ragione
di lire 3 per ciascun Ufficio.
A richiesta di chi ha legittimo interesse possono es-

sere rilasciate dagli UfHci tecnici erariali copie delle

•planimetrie allegate agli atti del nuovo catasto edilizio
urbano.
I diritti catastali, di scritturato e di disegno per il

rilascio di copie, certificati od estratti degli atti rela•
tivi al nuovo catasto edilizio urbano, nonchè di pla.
nimetrie delle unità immobiliari urbane sono quelli
stabiliti dalla tabella annessa alla presente legge.
I diritti di scritturato e di disegno verranno ripar.
titi al personale degli uffici incaricati del rilascio delle
copie, certificati od estratti con le modalità da stabilire
con decreto Ministeriale.

Art. 20, - Le persone e gli enti di cui all'art. 3 sono
obbligati a denunciare, nei modi ,e nel termini da sta·
bilirsi col regolamento, le variazioni nello stato di pos.
sesso dei rispettivi immobili, che comunque implicano
mutazioni ai sensi dell'art. 17.
Nei casi di mutazioni che implicano variazioni nella

consistenza delle singole unità immobiliari, la relativa
dichiarazione deve essere corredata da una planimetria
delle unità immobiliari variate, redatta su modello
fornito dall'Amministrazione dello Stato, in conformità
alle norme di cui all'art. 7.

Art. 27. - Con l'attivazione del nuovo catasto edi-
lizio urbano sono abolite le revisioni parziali dei red-
diti dei fabbricati secondo il preesistente ordinamento.
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Art. 24. - I fabbricati nuovi ed ogni altra stabile TABELLA ANNESSA ALLA LEGGFr.
costruzione nuova, di cui al precedente art. 4, devono
esse.re dichiarati all Ufficio tecuico erariale entro il Tariffa dei diritt·i catastali, di scrittttrazione e di visura
31 gennaio dell'anno successivo a quello in cui sono
divenuti abitabili o servibili all'uso a cui sono desti- I·
nati, aucorchè esenti, temporaneamente o pernianente-
mente, dai tributi immobiliari, ovvero soggetti ad im-
posta mobiliare.
Déhbo1îo det þar't essere diófriaruti, éfrfrõ fé étesso

terniiire,- i fattbrî«ati elië þñasuno' dailà dategdffa degÏi
déchti a <juelle dei doggetti dIl'fingóste.
La dichiarazione deve essere compildtá fier diesettad

unità immobiliare su apposita scheda furnita dalPAm-
ministrazione dello Stato e deve essere corredata da una
planimetria, disegnata su modello fornito ddHa stessa
Amniinistrazione, in conformità alle norme di cui al-

Copie, certificati od estratti degli atti del nuovo co-

tasto edìIizió urbano (diversi da quelli relativi alla liiap.
pa ed alle planimetrie delle unità ilbrilobiliari urburreg
di fîlasdiárs"i efifr6 uri terniine di fegula non maggiore
di 15 gidriif diffs dáta dellä riehiésto:

a) Diritti catastali :
Ëef ogni copia, certificato od estratto:

diritto fisto
. . . . . . L. 5 -

Ëer egni página, compresa la prima, del-
lä copia del certificato o dell'estrafto , , » Ì -

Part, 7e by Diritti di ecrit/turatoÌ comuni gono obbligati a dare notizia agli Ullici tee- Pé? egui döþig, certificate od éstfiftó fnici eratiali competenti per territorioy delle licente di dirittä fised » 1,$ðeostruzione rilasciate a norma del?art. 81 deMa legge Per ogn pagine doÀpress 10 Ñ±ng,17 agosto 194¾XX, n.. 1150' dellä c'opiä, dél déffiñeWfö « dell'estrutte . » 0,40
Art. Z. yy,

Rei n. decrefo-legge 18 uprile 1980-5911, n. 082, con-
Vertito nella legge 11 agosto 19811-ÌV1Ì, n. 121§, à sop-
þrebåd Ì art. Ì4 e sono aggiunti i tre seguenti articoli:
Aft. $144&, == I/Aniministrazione det extanto e dei

derfisi teenibi eraridli ha facoltà di affidare ad op-
palte om eettiind quel lavori per la foritratione o þer
la conservazione del nuovo. catasto edilizio urbano che
ýer la loro specie si prestino a(Ì una facile sorveglianza
o verificažione.
Art. 31-ters = Öve in tahini cotiiuM, per cliê6sfange

digetidenti da offene neniteite, ovvefe per divieti o limi-
tazioni detertMudti da esigenze Inilitàži; le opéfationi
di forrriazione del nuovo eatssto edilitio urbämt deh-

Ôople, od estratti della mappa, dei quadri di unione
ô dei fögli d'Ínsieme, da rilasciarsi entro un termine
di regola non maggiore di Ì$ giorni dafía data deña
richiesta:

a) Diritti catastati :
Per ogni copia od estratto: diritto fisso L. G-••
Per ogni ettaro o frazione di ettaro

della superficie rappresentata . . . . . . » 1,50
ft; Diritti di disegno:

Pela oght €óßia öð estraffo: dirittä itäed a 9 -
Per ogdi ëftärd d ftatione di ettsfo delle

superficie rappresentato . . . . . . . . » ØÑli
bano essere sospede, l'attivazintie del utioso cutauto edi-
Tizio urband avrà ugualmente lhogo in tutti gli altri
komtini del Regno alla ddta da stabilligt af eensi del
secondo comma del precedente art. 26.
A))'attivafforié del nuotd entasto ediliMa tifbario nei

cömuiri nei qünli safanno state sospese le operanioni di
idrmäsidde si procederò èol 1· gelinaio delPunito due-
eessivo a quello in cui i fatori di fo/mazione vi sarantro
ultimatta

Àžf. $1-qualer. = ÍÌ Gotètii6 déÏ Ïte é diithfittato ai
genäi délŸuft. É déÌIA legge 31 gennuÌo Ì9Élí ÍV, d. 1ÚÔ.
à fÍðfdfriftfd þßf ftitti i duta§ti i dirftti cataafdÏi, ¢juelli
di scritturato e di disegno previsti dälle Vigenti digþo-
hisioni, le félative eséhsidili, nonchè fattribuilone ágli
miliel hui i diritti competetto.

111.

ÔopÍs od esfratti delle planimetrie delle unità immo-
hiÍÍnri urbane, da riÍasciarsi entro un termine di re-
gola non maggiore di 18 giorni dalla data della ri-
chiesta:

a) Diritti catdelali :
Per ogni copia od estratto di planimetria redatta:
su foglid di formato cm. 24,$ x cm. 3Ì

.
Ï2. 5 -

au foglio di formato c1ñ. 3Ï x cm. 49 . « » Ì-
b) Diritti di disegno:

Per ogni copia od estratto di planimetria redatta:
su foglio di formato cm.- 24,5 x em. ûi

.
L. 2-

su foglio di formato em. 37 x cm. 10 . . » 3-

Ordiniamó ehe la presenie, Iitunita del sigíÏIo deÌÌo
Effáto, siä In§erfä nella ItaccoÍfa uniciale delle leggi e Pèr le cople, certifidati od estrutti di und qualsiasi
dei decreti del Regno d'Itafia, mandarido a chiunque degli atti di cui al þrededenti hunieri I, _II, lII, ti-
étiëffi di össerväMa e di farlá ossertare cönte Ìegge Bhiesti d'ttrgedfa é ða filäsdiatei ehtte il tefalinè tune
dëÍÌò tátö. 41180 di düe giofni de ijpeliö deiÌä tichiëntä, i diffffi

sätadtgli; di defitt11tato e di disegñó stabiliti Al un-Dits à lidtha, addl 17 giugnö 1948-XXI meri stessi sono duplicati.

TITTORIO Ë31AËÛËL¾ Visto, d'ofdifie di Sud Aiäesta 11 Ile d'Italia e at AI unia

Irnperatore d'atiopia
MedeotaNi - Acahn

II Affnisifo per le findiae
ŸËÌà, il Gudidatigilli: Ut MARBIca ACERËÔ
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DEORETO DEL DUCE DEL FASCISMO, OAPO DEL DECRETO DEL DUCE DEL FASOISMO, CAPO DEL

GOVERNO, 13 maggio 1943-XXI. GOVERNO, 20 maggio 1943-XXI.

AIobilitazione per il servizio del lavoro delle aziende per Mobilitazione per il servizio del lavoro dell'Istituto na-

lo imposte di consumo. zionale di cultura fascista.

IL DUCE DEL FASCISMO IL DUCE DEL FASCISMO

OAPO DEL GOVERNO CAPO DEL GOVElšNO

Visto il proprio decreto in data 30 gennaio 1943-XXI
con il quale le aziende delle imposte di consumo vennero
civiimente mobilitate;
Visto l'art. 9 del testo unico delle leggi sulla disci-

plina dei cittadini in tempo di guerra, approvato con

II. decreto 31 ottobre 1942-XXI, n. 1611, e l'art. 9 del
regolamento per l'esecuzione della legge predetta ap-
provato con R. decreto 31 ottobre 1942-XXI, n. 1612;

Vista la legge 21 maggio 1910-XVIII, n. 415, sull'or-
ganizzazione della Nazione per la guerra;
Visto l'art. 9 del testo unico delle leggi sulla disci

plina dei cittadini in tempo di guerra, approvato con

R. decreto 31 ottobre 1942-XXI, n. 1611, e l'art. 9 del
regolamento per l'eseenzione della legge predetta ap-

provato con R. decreto 31 ottobre 1912-XXI, n. 1612;
Sulla proposta del Segretario del P.N.F., Ministro

Segretario di Stato, d'intesa col Ministero deHe cor-

Decreta:

D'intesa, col Ministero delle corporazioni il predetto
decreto ò confermato e pertanto le aziende per le im-

poste di cousumo devono intendersi, dalla data pre-
detta, mobilitate per il servizio del lavoro.

Il presente decreto sarñ comunicato alla Corte dei

conti per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

Itoma, addl 13 maggio 1913-XXI
MUSSOLINI

porazion1;
Decreta:

L'Istituto nazionale di cultura fascista è mobilitato

per il servizio del lavoro ai sensi ed agli effetti del
R. decreto 31 ottobre 1042-XXI, n. 1611, che approva
il testo unico delle leggi sulla disciplina dei cittadini
in tempo di guerra.
Il presente decreto, che entra in vigore alla data

odierna, sarA comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
Regno.

Roma, athll 20 maggio 1913-XXI
Registrato alla Corte dc¿ conti, addi 15 giugno 1943-XXI MUSSOLINI
Registro n. 12 Finance, foglio n. 189. - LESEN

Registrato alla Corte dei cont¿, addi 15 Ulugno 1943-XXI

(2247) Registro n. 12 Finanze, foglio n. 188. - LF.SEN

(2246)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, OAPO DEL
GOVERNO, 17 maggio 1943-XXI. DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL

Motrilitazione per il servizio del lavoro dell'Ente Nazio- GOVERNO, 21 maggio 1943-XXI

nale Serico. Mobilitazione per il servizio del lavoro dell'Ente nazio-

uale per la distillazione delle materie vinose.
IL DUCE DEL FASCIRMO
CAPO DEL GOVERNO

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

Vista la legge 21 maggio 1940-XVIII, n. 415, sull'or-
ganizzazione della Nazione per la guerra;
Visto l'art. 9 del testo unico delle leggi sulla disci-

plina dei cittadini in tempo di guerra, approvato con

R. decreto 31 ottobre 1912-XXI, n. 1611, e l'art. 9 del

regolamento per l'eseenzione della legge predetta ap-

provato con R. decreto 31 ottobre 1942-XXI, n. 1612;
Strlla proposta del Ministero delle corporazioni;

Decreta:

Vista la legge 21 maggio 1940-XVIII, n. 415, sull'or-
ganizzazione della Nazione per la guerra;
Visto l'art 9 del testo unico delle leggi sulla dieci

plina dei cittadini in tempo di guerra, approvato con

R. decreto 31 ottobre 1942-XXI, n. 1611, e l'art. O del

regolamento per l'esecuzione della legge predetta ap-

provato con R. decreto 31 ottobre 1942-XXI, n. 1612:
Sulla proposta del Ministero dell'agricoltura e delle

foreste d'intesa col Ministero delle corporazioni;

L'Ente Naziona.le Serico è mobilitato per il servizio
Decreta:

del lavoro ai sensi ed agli effetti del R. decreto 31 ot- L'Ente nazionasle per la distillazione delle materie

tobre 1942-XXI, n. 1611, che approva il testo unico vinose è mobilitato per il servizio del lavoro ai sensi
delle leggi sulla disciplina dei cittadini in tempo di ed agli effetti del R. decreto 31 ottobre 1942-XXI, nu-

guerra. mero 1611, che approva il testo unico delle leggi sulla

Il presente decreto, che entra in vigore alla data disciplina dei cittadini in tempo di guerra.
odierna, sarà comunicato alla Corte dei conti per la Il presente decreto, che entra in vigore alla data

registrazione e pubblicato nella Garretta Ufficiale del odierna, sarà comunicato alla Corte dei conti per la

Regno. registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Roma, addl 17 maggio 1943-XXI Regno.

MUSSOLINI Roma, addì 21 maggio 1943-XXI
MUSSOLIN1

Registrato alla Corte dei conti, addi 15 giugno 1943-XXI Registrato alla Corte del conti, addi 15 giugno 1943-XXI
Registro n. 12 Finanze, foglio n. 191. - LESEN Re¶isfr0 N. 12 FINGRZ€, (OGIIO R. 192.

(2245) 12243)
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DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MI-
NISTRI, 17 giugno 1943-XXI.
Conferma in carica dei presidenti e del vice presidenti

delle Casse di risparmio di Ascoli Piceno, Fossano (Cuneo),
Imola (Bologna), Perugia, San Miniato (Pisa) e Prato
(Brenze).

IL DUCE DEL FASCISMO
OAPO DEL GOYEltNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO 10 PER L'ESERCIZIO DEL CHEDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, au-
mero 375, sulla difesa del risparmio e sulla disciplina
della funzione creditizia, modificato con le leggi i mar
zo 1938 XVI, n. 141, i aprile 1938-XVI, n. 636, 10 giu-
gno 1940-XVIII, n. 933, e 3 dicembre 1942-XXI, n. 1752:
Veduto l'art. 2 del H. decreto-legge 24 febbraio

1938-XVI, n. 204, recante norme per l'amministrazione
delle Casse di risparmio e dei Monti di credito su pegno
di la categoria, convertito nella legge 3 giugno 1938-XVI,
n. 778;
Veduti gli statuti delle Casse di risparmio di Ascoli

Piceno, di Fossano, di Imola, di Perugia, di S. Miniato
e della Cassa di risparmi e depositi di Prato, approvati
rispettivamente con propri decreti in data 23 dicembre
1910-NIX, 28 febbraio 1939-XVII, G gennaio 1939-XVII,
17 maggio 1939-XVII, 31 maggio 1930-XVII e 28 feb-
braio 1939-XVII;
Sentito il Partito Nazionale Fascista, ai sensi della

legge 20 novembre 1911-XX, n. 1407;
Sulla proposta del Governatore della Banca d'Italia
apo deM'Ispettorato per la difesa del risparmio e per
fesercizio del credito;

Decreta:

Sono confermati, per un quinquennio, nelle rispettive
cariche:

1) l'ing. Marino Marini e il cay. dott. Alfredo
Ercolani, presidente e vice presidente della Cassa di
risparmio di Ascoli Piceno, con sede in Ascoli Piceno;

2) il gr. uff. avv. Luigi Dompè e il dott. Antonio
Della Torre, presidente e vice presidente della Cassa di
risparmio di Fossano, con sede in Fossano (Caneo);

'½ il conte comm. avv. Vincenzo Dal Pero Bertini
e il dott. Carlo Gamhetti, presidente e vice presidente
della Cassa di risparmio di Imola, con sede in Imola
(Bologna);

4) il comm. ing. Luigi Seassellati Sforzolini e il
gr. uff. dott. Alberto Del Buon Tromboni, presidente
e vice presidente della Cassa di risparmio di Perugia,
con sede in Perugia;

5) il colonnello cav. uff. Gino Pelleschi e il dot-
tore Silvio Agnoloni, presidente e vice presidente della
Cassa di risparmio di S. Miniato, con sede in S. Mi-
niato (Pisa) ;

6) il gr. uff. avv. Angiolo Badiani e il dott. ing. Ce-
save Gunsti, presidente e vice presidente della Cassa
di risparmi e depositi di Prato, con sede in Prato (Fi-
reuze).
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

Roma, addì 17 giugno 1913-XXI

AllSSOLINI

(2227)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MI-
NISTRI, 17 giugno 1943-XXI.
Conferma in carica di tre sindaci effettivi e di due sin.

daci supplenti dell'Istituto Alobiliare Italiano, con sede
in Itoma.

IL DUCE DEL FASCISMO
OAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO W PER IEESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 niarzo 1936-XIV, n. 375,
sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della fun-
zione creditizia, modificato con le leggi 7 marza

1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636. 10 giugno
1940-XVIII, n. 933, e 3 dicembre 10-12 XXI, n. 1752:
Veduto l'art. 31 dello statuto dell'Istituto Mobiliare

Italiano, con sede in Roma, approvato con H. decreto
25 novembre 1910-XIX, n. 1955:
Ritenuto che ricorre la condizione prevista dal com-

ma 2° dell'art. 14 del sopracitato Itegio decreto-legge;

Decreta:

I signori gr. nif. dott. Pietro Balbinti, comm. dot-
lore Giovanni Giranli, gr. nff. dott. Ettore Spollazzi
sono confermati sindaci effettivi e i signori comm. ra-
gioniere Alfredo Gandini e cas. Bott. Roberto Sles
sindaci supplenti dell'Istituto Mobiliare Indiano, con
sede in Roma, per gli esercizi 1913-1944, 1944-1915 e

1915-191G.

Il presente decreto verrà pubbliento nella Ga::ctta
Ufßciale del Resno.

Roma, addì 17 giugno 1913-XXI

MUSSOLINI

(2226)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERRO, PRESIDENTE DEL COMITATO DET MI-
NISTRI, 21 giugno 1943-XXI
Conferma in carica del presidente e del vice presidente

della Cassa di risparmio de La Spezia.

IL DUOE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI
PER LA D1FESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il Regio decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,
n. 373, sulla difesa del risparmio e sulla disciplina
della funzione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo
1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, 10 giugno
1910-NVIII, n. 033, e 3 dicembre 1942-XXI, n. 1752;
Veduto l'art. 2 del Regio decreto-legge 24 febbraio

1938-XVI, n. 204, recante norme per l'amministrazione
delle Casse di risparmio e dei Monti di credito su

pegno di 16 categoria, convertito nella legge 3 giugno
1938-XVI, n. 778;
Veduto l'art. 8 dello statuto della Cassa di risparmio

de La Spezia, approvato con proprio decreto in data
15 giugno 1939-XVII;
Veduti i propri decreti in data 28 maggio 1938-XVI

e 23 settembre 1941-XIX, con i quali il N. H. comm.
dott. Paolo Codeglia e il cav. Italo Cozzani sono stati
nominati, rispettivamente, presidente e vice presidente
della Cassa di risparmio predetta
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Sentito il Partito Nazionale Fascista, ai sensi della DECRETO MINISTERIALE 20 maggio 1943-XXI.

legge 29 novembre 1941-XX, n. 1407; Autorizzazione alle scuole-convitto professionali per in.
Sulla proposta del Governatore della Banca d'Italia fermiere ad ammettere al 2• corso dell'anno scolastico

Oapo delPIspettorato per la difesa del risparmio e per
1943-44 le infermiere della Croce Rossa Italiana.

l'esercizio del credito ' IL DUOE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO,
Decreta: MINISTRO PER L'INTtERNO

Il N. H. comm. dott. Paolo Codeglia e il cav. Italo 01 CONCCRTO CON

Cozzani sono confermati, rispettivamente, presidente IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALB
e vice presidente della Cassa di risparmio de La Spezia,
con sede in La Spezia, per quinquennio 6 giugno Visto l'articolo unico del R. decreto-legge 5 settem-
1943-XXI 5 giugno 1948-XXVI. bre 1912-XX, n. 1665, contenente norme provvisorie per
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta l'ammissione delle infermiere volontarie della C.R.I.

Ufficiale del Regno. alle scuole-convitto professionali per infermiere ed il

relativo regolamento di esecuzione approvato con Re-
Roma, addì 21 giugno 1913-XXI

rio decreto 5 settembre 1942-XX, n. 1820
MUSSOLINI

(2234) Decreta:

DECRETO DEL DUCE DEL FABCIBMO, CAPO DEL
GOVERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI Mi-
NISTTU, 21 giugno 1943 XXI.
Conferma in carica de. pres:dente e det vice presidente

della Cassa di risparmio di Trento e Rovereto, con sede
in Trento.

IL DUCE DEL FASCISMO

CAPO DICL GOVEltNO

PRERTHENTE DI:L CO31tTATO Dit! MTNTSTRI
PICit LA DIFESA DEL IIISPAllMIO E PER L'ICSlfil('IZIO UltL CItEDITO

Veduto il Ilegio decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,

n. ûT5, sulla difesa del risparmio e sulla disciplina
della funzione creditizia, moditicato con le leggi 7 marzo
1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, 10 giugno
1010-XVIII, n. 033, e 3 dicembre 1942 XXI, n. 1752;
Veduto l'art. 2 del [tegio decreto legge 24 febbraio

1938-XVI, n. 204, recante norme per l'amministrazione
delle Casse di risparmio e dei Monti di credito su

pegno di 16 eategoria, convertito nella legge 3 giugno
1938-XVI, n. 778;
Veduto l'art. 4 dello statuto della Cassa di rispar-

mio di Trento e llovereto, approvato con proprio de-

creto in data 0 agosto 103S-XVL successivamente mo-

dificato;
Veduti i propri decreti in data 6 aprile 1938-XVl e

6 marzo 1943-XXI, con i quali il gr. utf. Giovanni Botta
e il prof. dott Lino Donomi sono stati nominati, ri
spettivamente, presidente e vice presidente della Cassa

di risparmio predetta;
Rentito il l'artito Nazionale Fascista, ai sensi della

legge "9 novembre 1911 NN, n. 1407:
Sulla proposta del Governatore della lianca d'Italia

Capo dell'Ispottorato per la difesa del risparinio e per

l'esercizio del credho:

Decreta :

Il gr. uff. Giovanni Botta e il prof. dott. Lino Bo-

nomi sono confermati, rispettivamente, presidente e

vice presidente della Cassa di risparniio di Trento e

Rovereto, con sede in Trento, per il quinquennio
16 aprile 1913-XXI 15 aprile 1948-XXVI.

Il presente decreto sarù pubblicato nella Gazactta

Ufßeiale del Reyno.

Roma, addi 21 giugno 1913-XNI

MUSSOLINI

(2235)

Art. 1.

Le senole-convitto professionali per infermiere sono

autorizzate ad ammettere al secondo corso che si svoL

gerà nell'anno scolastico 1943-1944 le aspiranti che
siano in possesso del diploma di infermiera volontaria
della Croce Rossa Italiana e che abbiano conseguito
il certificato di amnussione, al sens1 del succitato

regolamento di esecuzione.

'Art. 2.

Le sessioni di esami per il conseguimento del pre-
detto certificato coincideranno con le sessioni estiva ed

autunnale di esami che saranno prossimamente tennte
presso le scuole-convitto professionali per infermiere.

Roma, addì 20 maggio 1943-XXI

p. Il Ministro per l'interno

AMUNI

Il Ministro per l'educazione nazionale

BIGGINI

(2287)

DEORETO MINISTERIALE 2 giugno 1943-XXI.

Revoca di inibizione al riacquisto della cittadinanza ita.
liana pronunciata nei confronti del sig. Vincenzo Mario
Porta.

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO

MINISTRO PER L'INTERNO

Visto il decreto Ministeriale in data 17 ottobre 1940,
col quale veniva inibito al sig. Vincenzo Mario Porta,
nato a Venezia il 5 ottobre 1880 da Francesco e da IElena

Salvi, il riacquisto della cittadinanza italiana, ai sensi
dell'art. 9, comma 26, della legge 13 giugno 1912, n. 555;
Ritenuto che all'atto della pronunciata inibizione

era già scaduto il termine fissato dalla legge sliddetta

per Pesereizio di tale facoltà da parte del Governo;
Su conforme parere del Consiglio di Stato, reso nel-

l'adunanza del 23 febbraio c. a. della Prima sezione;
Visti gli articoli 9 deMa legge 13 gingno 1012, n. 555,

e i del R. decreto 2 agosto 1012, n. 010;
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I
Decreta:

Il decreto Ministeriale del 17 ottobro 1940, col quale
veniva inibito al sig. Vincenzo Mario Porta il riacquisto
della cittadinanza italiana, è revocato.
Il presente decreto sarà pubblicato neHa Gazzetta

Ufficiale del Itegno,

lloma, addì 2 giugno 1913-XKI

p. Il DUCE del Fascismo, Capo dcl Governo
Ministro per l'interno

ALBINI

(2264)

DECIlETO MINISTERIALE 27 giugno 1943-XXI.
Censimento della mano d'opera occupata nel settore del.

l'attività edilizia.

IL MINISTRO PEli LE COlìPOIIAZIONI

Visto l'art. 18 della legge 21 maggio 1940-XVIII,
n. 415, sulla organizzazione della Nazione per la

guerra;
Visto l'art. 32 del testo unico delle leggi sulla disci-

plina dei cittadini in tempo di guerra, approvato con

II. decreto 31 ottobre 1042-XXI, n. 1611;
Visto il regolamento per l'esecuzione di detto testo

unico approvato con II. decreto 31 ottobre 1912-XXI,
n. 10L2;
Visto il decreto 5 dicembre 1942 XXI, del DUCE del

Fascismo, Capo del Governo, che dispone la mobilita-
zione per il servizio del lavoro delle imprese industriali
e dei relativi dipendenti;
Ritenuta la necessità di far luogo al censimento della

mano d'opera occupata nel settore dell'attività edilizia;
Decreta :

Art. 1.

Entro 11 termine di 5 giorni dalla puhLlicazione del
presente decreto, tutti i datori di lavoro, che comunque
ahhiano alle loro dipendenze mano d'opera addetta a

lavori di carattere edile, debbono comunicare ai Con-
sigli provinciali delle corporazioni, competenti per
territorio, l'elenco nominativo del personale operaio,
tecnico ed amministrativo, da essi occupato, distinto
per classi di età e per qualifiche professionali.
I datori di lavoro, di cui al comma precedente, de-

vono, altreet, comunicare ai predetti Consigli l'elenco
delle macchine e degli attrezzi in loro possesso.
I due elenchi, da trasmettere in duplice copia, devono

riferirsi ad ogni singolo cantiere e contenere le indica-
zioni relative alla località, alla natura e alla destina-
zione delle opere, con la specißeazione degli eventuali
committeuti.

Art. 2.

I trasgressori dell'obbligo di cui al presente decreto
sono passibili delle sanzioni previste dall'art. 32 del
testo unico delle leggi sulla disciplina dei cittadini in

tempo di guerra, approvato con 11. decreto 31 ottobre
1912-XXI, n. 1611.

Roma, addl 27 giugno 1913-XXI

Il Ministro: CInviror
(23001

DECRETO MINISTERIALE 1• luglio 1943-XXI.
Disciplina del secondo raccolto di granoturco, patate e

legumi ottenuto su terreni già coltivati a cereali autunno.
vernini nella campagon in corso.

IL MINISTItO PER L'AGRICOLTUIIA
E PEli LE FORESTE

Vista la legge 21 maggio 1910-XVIII, n. 645, sul-
l'organizzazione della Nazione in guerra;
Visto il Regio decreto-legge 27 dicembre 1910-XIX,

u. 1716, convertito, con ulodificazioni, nella legge
24 aprile 1941-XIX, n. 385, recante disposizioni per la
disciplina degli approvvigionamenti della distribuzione
e del consumo dei generi alimentari in periodo di
guerra;
Visto il R. decreto-legge 10 maggio 1943-XXI, n. 30T,

sulla disciplina totalitaria della raccolta e destinazione
dei cereali e delle fave;
Visto il decreto Ministeriale 26 maggio 1913-XXI pub.

blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 12ö del 29 maggio
1943-NXI, con il quale sono state determinate le quan-
tità di cereali e di fave che possono essere tratteunto

per il fabbisogno familiare ed aziendale sul raccolto

1913;
Visto il decreto Ministeriale 13 marzo 1913-XXI pub-

blicato nella Gazzctta Uff¡ciale n. 66 del 22 marzo

1913-XXI sulla disciplina della raccolta, dell'approv-
sigionamento e della distribuzione delle patate e delle

batate;
Visto il decreto Ministeriale 15 marzo 1913-XXI pub.

blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 71 del 27 marzo

1913-XXI sulla disciplina della raccolta, dell'approv.
vigionamento e della distribuzione dei semi secchi di
leguminose, cereali minori ed altri prodotti;
Considerata l'opportunità di incrementare la produ·

zione del granoturco, delle patate e dei legumi secchi,
su terreno giA coltivato a cereali autunno-vernini nella
presente campagna, ed al tempo stesso incremcutare
l'allevamento del bestiame

Deereta:

Art. 1.

Gli agricoltori che effettuino colture di granoturco,
di patate o di legunii secchi su terreni già coltivati a
grano, segale, orzo ed avena nella presente campagna,
hanno facoltà di trattenere per usi zootecnici e fami-

liari, sul secondo raccolto cos) ottenuto, in esenzione
dal vincolo e dall'obbligo del conferimento, i seguenti
quantitativi di prodotti:

a) per il granoturco, in aggiunta alle quantità con-
sentite sul primo raccolto, a termini deH'art. 6 del
decreto Ministeriale 20 maggio 1913-XNI sopracitatog
H 60 % della produzione determinata dagli Uffici comu·
nali per gli accertamenti agricoli a termini dell'art. 4
del R. decreto-legge 10 maggio 1943-XXI, n. 397; men-
tre il residuo 40 % dovrà essere conferito all'ammasso;

b) pcr la patata, oltre quelli consentiti sul primo
raccolto ai sensi del decreto Ministeriale 13 marzo

1940-XXI, kg. 50 per il produttore e per ogni compo-
nente la famiglia convivente a carico;

c) per i legumi accchi, oltre quelli consentiti a
sensi del decreto Ministoriale 15 marzo 1913-XXI, kg. A
per il produttore e per ogni componente la famiglia
cousivente a carico.
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Art. 2.

I quantitativi di prodotto di secondo raccolto di cui
all'art. 1 si aggiungono a quelli precedentemente trat-
tenuti, per produzione ottenuta in primo raccolto su

altro terreno coltivato a granoturco, patate e legumi.
Nei casi, invece, in cui non abbia coltivato altro ter-

reno a granoturco, patate e legumi in primo raccolto,
il produttore ha facoltà di trattenere, sulla stessa pro-
duzione ottenuta dal secondo raccolto, i quantitativi di
cui al precedente articolo, oltre quelli consentiti ai
sensi dei citati decreti Ministeriali 26 maggio 1913-XXI,
13 marzo 1913-XXI e 15 marzo 1943-XXI.

Art. 3.

I quantitativi di granoturco, patate e legumi secchi,
trattenuti in esensione dall'abbligo di conferimento,
che risultassero eccedenti ai fabbisogni familiari ed

aziendali del produttore, non possono formare oggetto
di atti di commercio e, pertanto, debbono essere con

feriti agli organi incaricati della raccolta del prodotto.

Art. 4.

Por trattenere i quantitativi di prodotto di secondo
raccolto di cui all'art. 1 gli agricoltori devono denun-
ciare all'Ufficio comunale per gli accertamenti agricoli,
competente per territorio, le superfici investite a tali

prodotti di seconda coltura entro un mese dall'avvenuta
semina.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 1° luglio 1913-XXI

Il Ministro: PARESUN

(2290)

DEOILETO DEL SEGI(ETARIO DEL P.N.F., MINISTIlO
82Gilg'PAllÎQ DI STATO, 4 giugno 1mgXI.
Autorigazione lla (iloventà italians del Littorio a ven-

dere un immobile sito nel comune di Piacenza.

IL SEGRETARIO DIDL P.N.F.
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

ÛOMANDANTE GENERALE DELLA Û.Í.L.

Visto il proprio decreto in data 4 giugno 1913-XXI
con il quale la Gioventù italiana del Littorio è stata
autorizzata ad acquistare dal comune di Piacenza un

appezzamento di terreno facente parte del lotto ex for-
tilizio n. 40 sito nel comune di Piacenza, posizione di
S. Lazzaro Alberoni dell'estensione di mg. 10.833;
Vista l'opportunità di rivendere ai signori Ballotta

Alfredo fu Carlo e Zucconi Edoardo di Angelo il so·
praindicato appezzamento di terreno;
Visto il decreto del Segretario del P.N.F., Ministro

Segretario di Stato, in data 14 novembre 1942-KXI, pub.
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 275 del 20 novembre
1942-XXI;
Visto il R. decreto-legge 27 ottobre 103"i-XV, n. 1839,

convertito nella legge 23 diconbre 1937-KVI, n. 2566;

Decreta

di autorizzare la Gioventù italiana del Littorio a ven-

dere, del terreno facente parte del lotto ex fortilizio
u. 49 sito in comune di Piacenza, mq. 7333 al signor
Ballotta Alfredo fu Carlo, per il prezzo di L. 150.326,50
(centocinquantamilatrecentoventisei e 50 centesimi) e

mq. 8500 al signor Zncconi Edoardo per 11 prezzo di
L. 71.750 (settautunomilasettecentocinquanta) e di de-
legare il comandante federale della G.I.L. di Piacenza
per la stipula degli atti di vendita.

Itoma, addì 4 giugno 1943-XXI

Il Segretario del P.N.F.
Ministro Segretario di Stato

DEORETO DEL SEGRETARIO DEL P.N.F., MINISTRO '

SEGRETARIO DI STATO, 24 maggio 1943-XXI.
Comandante genemle della Q.I.L.

Approvazlone di un atto di permuta intervenuto tra la (2204) Sconza

Gioventù italiana del Littorio e la S. A. Beolberg,

IL SEGRETARIO DEL P.N.F.
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

COMANDANTE GENERALE DELLA G.I.L.

Visto l'atto in data 24 novembre 1942-XXI a roglto
dott. Luigi Nicolotti, registrato a Novara il giorno
4 dicembre 1942, al n. 987 R.G.N. 23.281, con il quale
la Gioventù italiana del Littorio ha proceduto ad un

contratto di permuta con la Società per azioni a Bem-
berg S. A. »;
Visto 11 R. decreto-legge 27 ottobre 1937-XV, n. 1839,

convertito nella legge 23 dicembre 1937-XVI, a. 2566;

Decreta

AVVISO DI RETTIPICA

Nella tabella C, allegata al bando del DUCE del 4 giugno
1943-XXI, pubblicato nella Gazzetta U//fciale del Regno, n 132,
dell'8 giugno 19'+3-XXI, fra le voci . Generale di divisione e

Colonnello a deve intendersi inserita la voce: « Generale 41
origata . . . . . .

L. 35 a.

(2290)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGOB
ALLE ASSEMBLES LEGISLATIVB

di approvare Patto di permuta 24 novembre 1942-XXI

a rogito dott. Luigi Nicolotti, registrato a Novara il MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
& dicembre 1942, al n. 987, intervenuto tra la Gioventù
italiana del Littorio e la S. A. Bemberg. Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100,

si notifica che 11 Ministro per le corporazioni ha trasmesso,
Roma, addl 24 maggio 1943-XXI in data 28 glugno 1943-XXI, alla Presidenza della Camera det

Fasci e delle Corporazioni, 11 disegno di legge per la conver-
Il ßegretario del P.N.F• stone in legge del It decreto-legge 12 aprile 1943-XXI, n. 2'11,

Ministro Segretario di Stato concernente 11 divieto dell'impiego di personale maschile in
Comandante generale della G.I.L. determinate attività lavorative, pubblicato nella Gazzetta U/-

ficiale del 30 aprile 1913-XXI, n. 100.
Scoaz.4

(1993) (2296)
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1417. Caviglia Settimio di Guglielmo. - Ilegistro ditte nu-

DISPOSIZIONI E COMUNICATI Inero 109.806. Sede: Roma, via S. .Angelo in Peseheria, 1-a.
Forma giuridica: individuale. Commercio tesenti di lana, seta,
cotone, rayon e niercerk. Proprietario: Caviglia Settimio di
-Guglielmo, Rorna, via Nomentana, 13. (Precisazione che la

MINISTERO D1WLE CORPORAZIONI ven<nta viene ettettuata soio ainngrorso).

Riassunto del provvedimento P. 738 del 21 giugno 1943=XXI

riguardante lo sblocco delle pantofole in seta

Con provvedimento P. 738 del 21 giugno u. s., il Ministero
delle corporazioni ha autorizzato i Consigli proviinciali delle
Corporazioni - a partire dal 16 luglio p. v. - a concedere alle
ditte che ne facciano richiesta la vendita delle pantofole con-

fezionate in seta a suo tempo bloccate e denunciate come

aventi prezzo superiore a quelli stabiliti, purchè eSSe vengano
vendute a prezzi non superiori a L. 45 il paio, se da adulto,
e a L. 30 11 paio se da ragazzo.

Delle vendite che si effettuano dovrà essere data notizia
alla Orgonizzazione di categoria competente, affinchè questa
ne tenga conto ai fini della cancellazione dagli elenchi delle
calzature a suo tempo denunciate.

(2295)

Variazioni all'elenco « C » delle aziende industriali e com-
merciali appartenenti a citatadini italiani di razza ebraica
della provincia di Iloma.

A) CosTITUZIONI.

1767. Dœnon Giuseppe di Rabeno. - Registro ditte n. 120.936.
Sede: Roma, via Bocca di I eone, 4. Forma giuridica: indi-
viduale. Laboratorio restauro tappeti. Proprietario: Danon
Giuseppe di Babeno, Roma, circ. Gianicolenee, 48. (Denuncia
presentata a' sensi dell'art. 71 del R. decreto-legge 9 febbraio
1939-XVll, n 126, in data 20 gennaio 1943-XXI).

1468. Astrologo Silt;ano di Salvatore. - Registro ditte nu-

mero 121.!*30. Sede: Roma, via Natale del Grande 3õ. Forma
giuridica: individuale. Commercio articoli abbigliamento e
merceria. Proprietario: Astrologo Silvano di Salvatore, Ro-
ma, via del Progre6so, 23, çDenuncia presentata a' sensi del-
l'art. 71 del R decreto-legge 9 febbraio 1939-XVII, n. 126, in
data 16 marzo 1943-XXI).

1469. Zarlatti Pacifico Salomone di Piperno Giuditta. - Re-
gistro ditte n. 121.582. Sede: Roma, via Ripetta, 236. Forma giu-
Tidica: individuale. Commércio mercerie, tessuti. calze e ma-

glierie. Proprietaria: Piperno Giuditta ved. Zarfati fu Tran-
quillo, Roma, via della Penna, 47. (Denuncia presentata a'
sensi dell'art. 71 del R. decreto-legge 9 febbraio 1939-XVll,
n. 126, in data 29 marzo 1943-XXI).

1470. Efrati Anselmo fu Lazzaro. - Registro ditte n. 121.587,
Sede: Roma, via Mon6errato, 118-a. Forma giuridica: indi-
viduale. Laboratorio riparazioni calzature. Proprietario: Efrati
Anselmo fu Lazzaro, Roma, vicolo del Bollo, 5. (Denuncia
presentata a' sensi dell'art. 71 del R. decreto-legge 9 febbraio
1939-XVll, n. 126, in data 30 marzo 1913-XXI).

8) MoDIFIcazIONI.

22. Amat¿ Ginfin fu Laudadio. - Registro ditte n. 103.062
Sede: Genzano di Roma, corso Vittorio Emanuele, 51. Forma
giuridica: individuale. Commercio tes6nti e mercerie. Pro-
prietario: Amati Giulio fu Laudadio, Genzano di Roma, corso
Vittorio Emanuele, 130. (Apertura di esercizio per la vendita
di tessuti in Lanuvio, via Marcantonio Colonna, 30, in data
5 settembre 1942, rilevato da Amati Italo fu Isacco).

25. Amat¿ Italo fu Isacco. - Registro ditte n. 12.498. Sede:
Genzano di Roma, corso Vittorio Emanuele, 90 e Lanuvio,
via Marcantonio Colonna. Forma giuridica: individuate. Com-
mercio tessuti. Proprielario: Amali Italo fu Isacco, Cenzano
di Roma, piazza IV Novenibre. ICessione dell'azienda di I.n-
navio a Gillio Amati fu l.audadio, in daia 5 Settenitre 1949)

58L D¿ Feroli Untherto fu Michele. - Registro ditte n. 5430.
Sede: lloma, via Poliico d'Ottavia, 5, commercio indunienti
rurali e via Portico d'Ottavia, 51, Connnercio confezioni rn-
rali e Inaglieria. Fornia pinrbli a: individuale. Proprietario:
Di Veroli Umberto fu 3diche e, via l'ortioo d Ottavia, 7-a.
(Pre ,azione che nen'Hercizio di via Portico d'O!!avia. SL
la voudita di ninglieria, enlze e bian: Levia Viene efettuain ,

sulo all'!ngrosso).

C) CESSAZIONI.

129.Astrologo Salvatore fu Leone.--Registro ditte n.30.618.
Sede: Roma, via Natale del Grande, 3-1-35. Fornia giuridica:
individuale. Commercio articoli abbigliamento. Proprietario:
Astrologo Salvatore fu Leone, Roma, via del Progresso, 23.
(Cessione dell'azienda al figlio A6trologo Silvano, in data
6 gennaio 1913-XXI).

057. Frassineli Mario di Giulio. - Registro ditte n. 54.967.
Sede: Roma, piazza Re di Iloma, 41. Forma giuridica: indi-
viduale. Commercio materiali per costruzioni. Proprietario:
Frassineti Mario di Giulio, Roma, via Vercelli, 4. (Cessata in
data 21 novembre 1941-XX)

1058. Sereni Allegra fu Sabato in Astrologa. - Registro ditte
n. 64.776. Sede: Roma, via Madonna dei Monti, 62. Forma
giuridica: individuale. Commercio mobili usati. Proprietaria:
Sereni Allegra fu Sabato, Roma, via del Progresso, 3. (Ces-
sata in data 4 maggio 1942-NX).

1379. Zarfalf Salomone Pacifico fu Abramo.- Registro ditte
n. 184. Sede: Roma, via Ripetta, 256. Forma giuridica: Indi-
viduale. Commercio mercerie. Proprietario: Zarfati Salomone
Pacifico fu Abramo, Roma, via Ripetta, 256. Cessazione per
morte del proprietario in data 18 gennaio 1913-XXI. L'aziemia

è apassata alla vedova Zarfati Giuditta fu TranquHlo, nata
Piperno).

(2223)

MINISTERO

DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Determinazione dei prezzi massimi dei surrogati di caffè

Il Ministero dell'agricoltura e delle foreste ha determinato
i prezzi massimi dei surrogati di caffè come risulta dal se-

guente prospetto.

I CATEGUIDA. - Surrogati contenenti non meno del 90 i di
cicoria:

prezzo da industriale produttore a grossista, per kg.
L. 21,65;

prezzo da industriale produttore o grossista a deltaglian-
te, per kg. L. 25,95;

prezzo di vendita al consumatore, per kg. L. 30.

Il CATEGDRIA. - Surrogati a base di malto o di riso:

prezzo da industriale produttore a grossista, per kg.
L. 24,10;

prezzo da industriale produttore o grossista a dettaglan-
te, per kg. L. 25.35;

prezzo di vendita al consumatore, per kg. L. 29.

III CATEGonIA - Gruppo A. --- Surrogati contenenti non me-

no del 95 % di melasso di fichi, confezionati esclusivamente
in pacchetti da 60 gramini:

prezzo da industriale produttore a grossista, per kg.
L. 30,00;

prezzo da industriale produttore o grossista a deltaglian-
te, per kg. L. 32,55;

prezzo di vendita al consumatore. Der kg. L. 38.
Gruppo B. - Surrogati contenenti non meno del 95% di

melawso di barbabietola:
prezzo da industriale produttore a grossista, per kg.

L. N.10;
prezzo da indust'iale produttore o grossiala a deltaghan-

FEC/zo di Vellita al consumatore, per kg. L. '29.

IV CriEaulut - Surrogati a base di orzo mondo o di Th hi:

prezzo da in lustriala produttore a grossista, per M.
L. 21. 0;

perzzo da inlustrm!e produttore o prossiota a dritag an-
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Y CATEGORIA. - Surrogati a ba6e di orzo vestito o di al‡re
materie semplici (ceci, fave, ghiande, ecc.);

prezzo da industriale produttore a grossista, per kg.
L. 19,45;

'prezzo da industriale produttore o grossi6ta a dettaglian-
te, per kg. L. 20,45;

prezzo di vendita al consumatore, per kg. L. 24.

I CATEGORIA. - Surrogati a base di miscela di prodotti
vari, contradistinti con una marca speciale de1Ja ditta pro-
duttrice:

prezzo da industriale produttore a grossista, per Ag.
L. 25,85;

prezzo da industriale produttore o grossista a dettaglian-
te, per kg. L. 27,20;

prezzo di vendita al consumatore, per kg. L. 31,50.
I prezzi da mdustriale produttore a grossista sono com-

prensivi dell'imposta di fabbricazione (L. 1050 per q.le) e del-
l'imposta generale sull'entrata a una tantum » (L. 70 per q.le)
e si intendono per merce ilnballata, imballo gratis, resa su
Vagone franco stazione arrivo.
I prezzi da industriale a dettagliante sono comprensivi

dell'imposta di fabbricazione e dell'imposta generale sull'en-
trata e si intendonó per merce imballata, imballaggio gratis,
resa franco negozio dettagliante.

I prezzi da grossista a dettagliante sono comprenstvl delle
due suddette imposte e si intende.no per merce imballata,
imballaggio gratis, resa franco negozio dettagliante se resi-
dente nello stesso comune o tranco stazione partenza, com-
preso il carico su vagone. se il dettagliante risiede in altro
comune,

I prezzi al consumo sono comprensivi anche dell'imposta
generale sulfentrata corrisposta in abbonamento e si inten-
dono per merce resa a peso netto in imballaggi originali.

Ilimangono in vigore gli sconti di valuta e di quantitativo
che erano praticati dai produttori al commercianti alla data
di emanazione della legge sul blocco dei prezzi,

Su ogni pacchetto dovrà essere chiaramente indicato quan-
to segue:

1) la categoria di appartenenza del prodotto,
2) il peso netto;
3) 11 prezzo di vendita al consumo rlferito al peso netto

dichiarato;
4) l'indicazione della ditta fabbricante.

E' vietata la fabbricazione di surrogati di tipi e prezzi
diversi da quelli sopra elencati,

p. Il Ministro: FAsn1zi

(2291)

Trasferimento dal demanio pubblico al patrimonio dello
Stato del fabbricato denominato « Casone Arenosola >
in comune di Eboli.

Con decreto interministeriale in data 8 m o 1943-XXI
dei Ministeri dell'agricoltura e delle foreste e e finanze,
il fabbricato denominato a Casone Arenosola a a suo tempo
costruito per gli usi della bonifica in destra Sele, riportato
nel catasto del comune di Eboli, alla partita 551, foglio 50 di
mappa, particella IL 12, superficie 1052 mq., senza rendita
imponibile, confinante da tutti i lati con terreni di proprietà
della ditta floberto Campione, è stato trasferito dal demanio
pubblico al patrimonio dello Stato, non essendo più neces•
sario agli scopi della bonifica.

(2256)

Revoca della zona venatoria di ripopolamento e cattura
di Tizzano Val Parma (Parma)

Con decreto Ministeriale 6 giugno 1943-XXI, la zona di ri-
popolamento e cattura di Tizzano Val Parma (Parma), della
estensione di ettari 320, i cui confini sono stati delimitati con
il decreio Ministeriale 1 lip;1io 193AXVII, è revocata.

Ai sensi dell'art. 55 del succitato testo unico, tale zona
viene trasformata, per l'annata venatoria 1943-44, in riserva
di caccia a favore degli iscritti alla Sezione o alle Sezioni
cacciatori nei cui territori sono situati i terrent costituanti
la zona stessa.

(2280)

Proroga della zona venatoria di ripopolamento e cattura
di Godiasco=Pontenizza (Pavia)

Con decreto Ministeriale 6 giugno 1943-XXI la zona di ripo-
polamento e cattura di Godiasco e Pontenizza (Pavia), della
estensione di ettari 1600, i cui confini sono stati delimitati con
il decreto Ministeriale 9 agosto 1939-XVII, viene prorogata fino
alla data d'apertura dell'annata venatoria 1945-ML

(2143)

Nomina del vice.presidente
del Consorzio agrario provinciale di Livorno

Con decreto del Ministro per l'agricoltura e per le foreste,
11 fascista Berti Pasqualino è stato nominato Vice-piesidente
del Consorzio agrario provinciale di Livorno.

Determinazione dei prezzi alla produzione (2105)
del prodotti agricoli

Il Ministero dell'agricoltura e delle foreste, in aggiunta alle
disposizioni pubblicate, per quanto riguarda i prezzi alla pro.
dezione dei prodotti agricoli, nel supplemento ordinario 411aGazzetta ();¶íciale n. 69 del 25 marzo 1943-XXI, ha preso le
seguenti determinazioni,

1) I prezzi alla produzione del seguenti prodotti vengono
così determinati:

a) aglio secco, lire 500 al quintale;
b) fichi floroni, lire 300 al quintale;
c) erbette-rave, Jird 100 al quintale;
d) Jamponi, lire 800 al quintale:
e) flori di zucca, lire 500 al quintale;
f) frutto del gelso, lire 175 ai quintale;
g) cipolle selvatiche, lire 150 al quintale.

2) Il prezzo di L. 320 al quintale, determi.nato per le cillege
del le gruppo (cillege duracine o duroni), vale anche per le
ciliege cosiddette « morette », purchè « scelte >;

Nomina del vice-presidente
del Consorzio agrario provinciale di Grosseto

con decreto del Ministro per l'agricoltura e per le foreste,
il fascista Lorenzi Aldo è stato nominato vice-presidente del
Consorzio agrario provinciale di Grosseto.

(2144)

Nomina del vice-presidente
del Consorzio agrarlo provinciale di Varese

Con decreto del Ministro per l'agricoltura e per le foreste,
11 fascista Casoli Bruno. è stato nominato yice-presidente del
Consorzio agrario provinciale di Varese.

(2145)
3) Per quanto riguarda i pomodori per consumo diretto

allo stato fresco, per prodotto precocissimo (prinlizie) sono
stati fissati i seguenti prezzi:

lire 450 al quintale, fino al 7 giugno;
lire 300 al quintale, dall'8 al 27 giugno;
lire 160 al quintale, dal 28 giugno.

p. 11 Ministro: FmIzz
(2292)

Nomina del vice-presidente ,

del Consorzio agrario provinciale di Siena
Con decreto del Ministro per l'agricoltura e per le foreste,

il fascista Gelsomini Guglielmo è stato nominato lice-presi-
dente del Consorzio agrario provinciale di Siena.

(2146)
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Nomina del vice-presidento ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
del Consorzio agrario provinciale di I?Aquila E PER I/ESERŒ2|IO DEle CREDITO

Con decreto del hilaistro per l'agricoltura e per le foreste,
11 fascista.04 chetti Paolo ð stato nominato vice,presidente del gestituzione di un laembro do! Cornitato di sonegIlanza
Consorzio 'agrario provinciale di L'Aquila, della Cassa rurale « 31aria SS.ma Aunnaxista y di

Sant'Agata dei (ioti, la liquidsgione, con sede in
(2150) SanfAgata del Goti (genevente).

Nomina del vlee.presidente
del Consor:19 agrario provinciale di Pirenze

Con decreto del Ministro per l'agricoltura e per le foresto,
11 fascista Mondaini Giorgio è stato nominato viceipresidente
del Consorzio agrario provinciale di Firenze.

(2151)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE frBNERALE DEL TESORO - DIVISIGNE la , PORTAFOGLIO

Media del cambi e del titoli del 1• luglio 1943.XXI , N. 121

Afghanistan (I) 1,40 Islanda (I) 2,9807
Albania (I) 6, 25 Lettonia (C) 8, 6751
Argentina (U) 4, 25 Lituania (C) 3, 8003
Australia (I) 00, 23 Messico (I) 8, 933
Belgio (C) 3, 0418 Nicaragua (I) 3, 80
Bolivia (1) 43,70 Norvegia (C) 4,331ð
Erasile (I) 0, 0028 Nuova 741. (I) 60, 23
Bulgaria (C) (1) 23, 42 Olanda (C) 10, 09

Id. (C) (8) 22,08 Perù (I) 8,0925
canadà (I) 1õ, 97 Polonia (C) 380, 28
Cile (1) 0,718ð Portogallo (U) 0.70ð0
Cina (Nanchino) (I) 0, 8065 Id. (C) 0, 707ð
Columbia (I) 10, 87 Romania (C) 10, 5208
CostarLea (I) 3, 372 Russia (I) - 3, 5868
Croazia (C) 38 - Salvador (I) 7, 00
Cuba (I) 19 - Serbia (I) 38 -
Danimarca (C) 3,9698 Slovacchia (C) 65,40
Egitto (I) 9ð,98 Spagna (C) (1) 173, 61
Equador (7) 1,88 Id. (C) (2) 109,40
Estonia (C) 4,097 S. U. America (I) 10 -
Finlandia (C) 88,91 Svesia (U) 4,68
Francia (I) 88- Id. (C) 4, ð29
Germania (U) (C) 9, 6045 Svizzera (U) 441 -
G'appone (U) 4, 475 Id. (C) ' 441 -
Gi an Bret. (I) 75, 28 Tailandia (I) 4, 4'IS
Grecia (C) 12, 50 Turchia (C) 15, 29
Guatemala (I) 19 -- Ungheria (C) (1) 4, 67976
Haiti (I) 8, 80 Id. (C) (2) 4, 56395
Honduras -(I) 0, 50 Unione S. Aff. (I) 15, 28
India (I) õ,70 Uruguay (I) 10,08
Iran (T) 1, 1103 Venezuela (I) 5, 70

(U) Ufficiale - (C) Com;pensazione - (I) Indicativo.
(1) Per versamenti effettuati dal creditori in Italia.
(2) Per pagamenti a favore dei creditori italiani.

Rendita 3,50 % (1900) . . . . . . . . . . . , 90, 525
Id. 3,50%(1902) ............ 85-
Id. 3%lordo ..«·••we..... 70,70
Id. 5 % (1935) . . . . m u s . . . . . . 88, 55

Redimib. 3,50% (1934) · n . . . . . . . . . . 78,525
14. 5 % (1936) . . . . . . . . . . . . . 92, 575
Id. 4,75 % (1924) . . . . . . . . . . . . 495-

Obblig. Venezie 3,50 % , . . a . « » . . . , 97, 30
Buoni novennali 4 % (15-12-43) . . . . . . . , 99, 35

Id. 5 % (1944) . . . . . . , , . . 99 -

Id. õ % (1940) . . . . . . . . , , 02, 10
Id. 5 % (15.2,50) . . . . . . , , a 91, 07ð
Id. 5 % (15-9-50) . . . . . . . . . 01, 85
Id. 5 % (15-4-51) , , , . . . . . , 91, 50

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CHEDITO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento dello

Casse rurali ed artigiane, approvato con it. decreto 26 agosto
1937-XV, n. 1700;

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 370, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi-
tizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1999-XVI, n, 636, 10 giugno 1940-XVIII, n. 933, e 3 (itcembre
1942-XXI, n. 1952;

Veduto 11 decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Go-
verno, Presidente del Comitato del Ministri, in date 24 41•
cembre 1937-XVI, che revoca l'autorizzazione all'eseretzlo del
credito alla Cassa rurale . Maria SS.nla Annunziate » di
Sant'Agata del Gott, con sede nel comune di Sant'Agate det

Gott (Benevento), e mette in liquidazione l'azienda secondo
le norme di cui al titolo WII, capo III, del Regio decreto-legge
sopra citato;

Veduto 11 proprio provvedimento, in date 22 marzo 1943-XXI
con 11 quale 11 sig. Pasquale Baldi è stato nominato inembro
del Comitato di sorveglianza della suddetta azienda di cre•
dito;

Considerato clie 11 predetto sig. Baldt 4 stato ricliiamato
alle armt e clie occorre pertanto progyedere alla sua sostitu-
stone;

Dispone:

Il sig. Giuseppe Santonastaso fu Francesco é nominato

membro del Comitato di sorveglianza della Çassa rurale
a Maria SS.ma Annunziata a di Sant'Agata dei Goti, in li-

quidazione, avente sede
.
Del comune di Sant'Agat4 401 Gott

(Benevento), con i poteri e le attribuzioni contemplati dal
capo VIII del testo unico delle leggi sull'ordinamento della
Casse rurali ed artigiane, approvato con II. decreto 20 agosto
1937-XV, n. 1706, e dal titolo VII, capo III, del It. decreto-legge
12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo

1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, 10 giugno 1940-XVIII,
n. 933, e 3 dicembre 1942-XXI, n. 1752, in sostituzione del sig.
Pasquale Baldi.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

Roma, addì 16 giugno 1943-XXI

V. Azzol.INI
(2168)

Nomina del membri del Comitato di sorveglianza della
Cassa rurale ed artigiana di Sutri, in liquidazione, con
sede in Sutri (Viterbo).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELI,'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinam6Río dello
Casse rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto
1937-XV, n. 1706;

Veduto 11 R. decreto-legge 12 Wlarzo 1936-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla dlsciplina della funzione credi-
tizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprt-
le 1938-XVI, n. 636, 10 giugno 1940-XVIII, n. 933, e 3 dicembre
1942-XXI, n. 1752;

Vedute le disposizioni sulla liquidazione coatta ammint,
strativa, approvate con R. decreto 10 marzo 1942-XX, n. 207;

Veduto il decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Go.
verno, Presidente del Comitato del Ministri, in data 28 mag•
gio 1943-XXI, che revoca l'autorizzazioDO All'esercizio del cre-
dito alla Cassa rurale ed artigiana di Sutri, avente sede not
comune di Sutri (Viterbo), e mette l'azienda in liquidazione
coatta amministrativa;
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Dispone3
I signori rag. Domenico Mattel fu Agostino, avv. Costan-

tino Mangani tu Domenico e dott. Vittorio Bartella di Agosti-
no sono nominati membri del Comitato di sorveglianza della
Cassa rurale ed artigiana di Sutri, in liquidazione, avente
sede nel comune di Sutri (Viterbo), con i poteri e le attribo-

zioni contemplati dalle norme relative alla liquidazione coaÞ
ta amministrativa indicate nelle premesse.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

floma, addl 16 giugno 1943-XXI
V. AZ20MNI

(2167)

5) certificato di laurea e certificato delle yotazioni ri-
portate nei singoll esami del candidato;

6) curriculum degli studi compiuti;
7) qualsiasi altro titolo o documento atto a comprovaro

la preparazione del candidato:
8) elenco in tre copie di tutti 1 titoli presengi per 11

concorso;
9) piano dettagliato delle ricerche che l'Lnteressato in•

tende svolgere, vistato dal direttore dell'istituto prescelto.
I documenti di cui al an. 1, 2, 3, 4 e 5 debbono essere

redatti su carta legale; quelli indicati ai un 1, i e 3 debbono
essere debitamente legalizzati; quelli indicati ai an. 1, 2, 3
e 4 debbono essere di data non anteriore a mesi tre dalla data
di presentazione della domanda.

CONCORSI ED ESAMI
PRESIDEN2A

DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Concorso per l'assegnazione della borsa di studio « Pran.
cesco Pio Pomini » per 11 perfezionamento in genetica e

nelle scienze ainni, indetto dal Consiglio nazionale delle
ricerche.

IL PflESIDENTE
DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE

Veduto 11 decreto presidenziale n. 204 in data 12 novembre

1912-XXI, relativo alla istituzione di una speciale borsa di

studio per 11 perfezionamento nella genetica e nelle scienze

affini, destinata ad onorare la memoria del dott. Francesco

Plo Pomini caduto eroicamente sulla fronte greca;

Dispone:I

Art. 1.

E' aperto 11 concorso per l'assegnazione della borsa di

studio a Francesco Plo Pomini », per il perfezionamento nella
genetica e celle scienze affini.

Art. 9.

L'importo della borsa 6 di L. 12.000 da corrisponderst in
rate mensili posticipate di L. 1000 ciascuna, previa assicuro

zione da parte del direttore dell'Istituto di cui al seguente
comma, che l'assegnatario ha svolto effettiva e continuativa
attività di ricerca presso l'Istituto medesimo.

I a durata della borsa è di mest 12. Durante tale periodo
l'assegnatario à tenut• a frequentare assiduamente l'Istituto

prescelto ed a compiervi ricerche sperimentali nel campo
della genetica o nelle scienze affini.
Il godimento della horaa può essere suddiviso in due pe.

riodi di sel mesi ciascuno, da trascorrere in due anni con-
secutivi.

Art. 8.

Il concorso e per titoli. Ad esso sono ammessi i cittadini

italiani iscritti al P.N.F , di razza ariana, che abbiano con-

seguito, da non oltre cinque anni, la laurea in scienze natu-

rali, in scienze biologiche, in agraria, in medicina e chirur-

gia, in chimica.
Art. 4.

Le domande di partecipazione al concorso dovranno per.
Venire al Consiglio nazionale delle ricerche --, piazzale delle
Scienze 7, Roma -· entro 11 31 dicembre 1943-XXII.

Le domande devono contenere:
a) l'indicazione esatta delle generalità e del domicilio

del concorrente;
b) l'indicazione dell'Istituto che l'interessato desidera

frequentare.
Le domande devono essere corredate dei seguenti docu-

menti:
1) certificato di cittadinanza ttaliana:
2) certif1cato comprovante l'iscrizione al P.N.F. o al

G.U.F.;
3) certificato di buona condotta, morale, civile e poll-

tlca;
4) cprtifloato generale del casellario giudiziario;

At't. 5.

L'ammissione al concorso può essere negata cûn provve-
dimente insindacabile del presidente del Consiglio nazionale
delle ricerche.

Art. 6.
La borsa ð conferita dal presidente del Consiglio nazionam

le delle ricerche la base al giudizio espœsso da utta Com-
missione composta di tre membri, nominati dal presidente
predetto.

La Commissione redige una relazione che contiene 11 gium
dizio intorno a ciascun concorrente e la graduatoria di me·
rito.

Ogni membro della Commissione dispone di dieci puntig
non possono essere compresi nella graduatoria di merito co-

loro che non abbiano conseguito almeno gli 8/10 del totale
dei punti di cui la Commissione dispone.

La borsa à conferita al primo graduato ed eventualmente
al successivi. In caso di rinunzia di quelli che 11 precedono.

Art. 7.

Decade dal diritto della borsa colui che, entro diect giornt
dalla comunicazione dell'esito favorevole del poncorso, non
dichiari di accertarla.

Art. 8.

L'inizio del periodo di frequenza presso l'Istituto sarà
stabilito, su richiesta del vincitore, dal presidente del Consi-
glio nazionale delle ricerche d'intesa col direttore dell'Istituto
medesimo.

Colut che, senza giustificato motivo, non si presenti al.
l'Istituto nel giorno stabilito sarà considerato rinunciatario,

Art. 9.
Il vincitore della borsa deve trasmettere al Consiglio na·

zionale delle riberche, al termine della frequenza o dei shan

goli periodi di freq11enza presso l'Istituto, una dettagliata
relazione intorno all'attività scientifloa svolta.

Roma, add! 25 giugno 1943-XXI

Il presidente: GromuNI
(2269)

i

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Concorso per titoli ad un posto 41 ispettore (grado 7•)
nel ruolo di gruppo B dellMuuninistrazione centrale

IL MINISTRO PER LB CORPORAZIONI

Visti i Regi decreti 11 novembre 1923-II, n. 2895, 80 d1•
cembre 1923-II, n. 2900, e successive aggiunto e modifleazioni;

Vista la legge 21 agosto 1981, n. 1312, e successive aggiunto
riguardanti i provvedimenti a favore degli invalidi di guerra
o per la causa nazionale:

Vista la legge 23 settembre 1940-XVIII, n. 1450, che estende
agli invalidi e agli Orfani e congiunti dei caduti dell'attualg
guerra le disposizioni vigenti a favore degli invalidi, degli
orfani e congiunti dei caduti in guerra:

Visti 1 Regi decreti-legge 3 gennaio 1926-IV, n. 48, 2 gia•
gno 1936-XIV, n. 1172, 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, 6 giugno
1940-XVIII, n. 1083, 8 luglio 1941-XIX, n. 848, riguardanti i proY•
vedimenti a favore degli ex combattenti;

Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1706, r!•

guardante i provvedimenti a favore delle famiglie dei cadutt
per la causa fascista, dei mutilati e feriti per la causa stessa,
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nonche degli iscritti aí Fasci di combattimento anteriormente
al 28 ottobre 1922;

Vista la legge 3 gennaio 1939-XVII, n. 1, che converte in
legge, con modificazioni, 11 R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV,
n. 1542, recante provvedimenti per l'incremento demografico
della Nazione;

Visto 11 R. decreto 7 dicembre 1942-XXI, n. 1786, riguar-
dante modificazioni all'art. 7 del R. decreto-legge 9 febbraio
1939-XVII, n. 271, sull'ordinamento dei servizi e del ruoli or-
ganici dei Ministero delle corporazioni;

Vista l'autorizzazione data dalla Presidenza del Consiglio
dei Ministri con nota n. 11516-54213-1.3.1 del 9 aprile 1943-XXI;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per titoli ad un posto di ispettore
(grado 7•) nel ruolo di gruppo B dell'Amministrazione cen-
trale.

Art. 2.

Possono prendere parte al concorso i funzionari di
gruppo B di grado 7• o in possesso del grado inferiore con
almeno tre anni di anzianità nel grado - 1 quali apparten-
gano all'Amministrazione dello Stato.

Al concorso non possono partecipare le donne.

Art. 3.

Per l'ammissione al concorso è neces6ario che 11 candi-
dato:

a) appartenga al P. N. F., salvo le disposizioni di cui
al R. decreto 25 febbraio 1935-XIII, n. 163, nel riguardi dei
mutilati ed invalidi di guerra;

b) sia provvisto del diploma di maturità classica o di
maturità scientifica o di ragioniere o perito commerciale OP-
pure di uno dei corrispondenti diplomi rilasciati in confor-
mità degli ordini scolastici anteriori a quelli attuali.

Art. 4.
Le domande di ammissione al concor60, redatte su carte

da bollo da L. 8, dovranno pervenire al Ministero delle cor-

porazioni - Direzione generale degli affari generali, del per-
sonale e delle assicurazloni private . Ispettorato generale del
personale, non oltre 11 termine di 90 giorni dalla data di pub-
blicazione dal presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del
Regno.

La data di arrivo delle domande à stabilita dal bollo a

data apposto dal Ministero.
Non saranno ammessi al concorso quei concorrenti le cui

domande risultino pervenute al Ministero dopo 11 suddetto
termine, anche presentate in tempo agli uffici postali o ad
altro ufficio o non risultino regolarmente documentate. Ai
concorrenti che risiedono fuori del Regno è consentito di pre-
sentare, entro 11 suddetto termine, la sola domanda, salvo a

.produrre i prescritti documenti successivamente, ma in ogni
caso entro il termine di dieci giorni dopo la scandenza nor-
male.

Al candidati che dimostrino di trovarsi alle armi à con-
sentito di presentare entro 11 termine di 90 giorni la sola
domanda salvo a corredarla dei prescritti documenti e dei
titoli non oltre 11 termine di dieci giorni prima dell'inizio
dell'esame di essi, di cui sarà dato tempestivo avviso agli
interessati.

Nella domanda i candidati dovranno indicare il loro nome,
cognome e paternità ed il recapito, dovranno inoltro elen-
care tutti i documenti prodotti a corredo di essa. Non e am-
messo far riferimento a documenti presentati ad altre Ammi-
mistrazioni.

Il Ministro per le corporazioni, con decreto non motivato
ed insindacabile, può negare l'ammissione al concorso.

cui ha domicilio 11 candidato, ovvero dal segretario (o dal
vice segretario se trattasi di capoluogo di provincia) del,com-
petente Fascio di combattimento e munito del Visto del segre-
tario della Federazione dei Fasci di combattimento o, in sua

vece, del vice segretario federale.
I funzionari residenti all'estero devono produrre il ceÍti-

ficato di iscrizione ai Fasci italiani all'estero, redatto su carta
legale e firmato personalmente dal segretario del Fascio al-
l'estero in cui risiede l'interessato, ovvero dal Segretario ge-
nerale dei Fasci all'estero. Tale certificato può altresi essere
rilasciato direttamente dalla Segreteria generale dei Fasci
all'estero e firmato dal Segretario generale o da uno degli
Ispettori centrali dei Fasci all'estero;

b) diploma originale o copia autentica di uno dei titoli
di studio indicati nel precedente art 3, ovvero certificato
rilasciato dall'istituto presso il quále 11 diploma è stato con-

seguito; legalizzato dalla competente autorità scolastica, con
indicazione dei voti riportati nelle singole materie;

c) documenti relativi a benemerenze di guerra,-fasciste
e demografiche indicate nel decreto del DUCE 15 aprile 1941-XX.
I concorrenti ex combattenti devono produrre copia dello

stato di servizio militare o del foglio matricolare, annotati
delle eventuali benemerenze di guerra, nonchè la dichiara-
zione integrativa ai sensi delle circolari 588 del 1922, 957 del
1936 del Giornale militare uffleiale e 0035000/1 del 15 maggio
1942-XX, P.M.9, dello Stato Maggiore del Regio esercito.
I concorrenti invalidi di guerra o minorati per la causa

fascista dovranno provare tale loro qualità mediante esibi-
zione del decreto di concessione della relativa pensione o
mediante uno dei certifleati mod. 69 rilasciato dalla Direzione
generale delle pensioni di guerra.

. I funzionari iscritti al P. N. F. da data anteriore al 28 ot-
tobre 1922, devono presentare 11 relativo certificato Milasciato
dal segretario della Federazione dei Fasci di combattimento
presso la quale 11 concorrente è iscritto, o dal vice segretario
federale, col visto del Segretario, Ministro Segretario di Stato,
o di uno del Vice segretari del P. N. F. o di un componente
11 Direttorio nazionale del P. N. F. e deve contenere l'attesta-
zione che l'iscrizione continua ed è stata ininterrotta.

Per i funzionari residenti all'estero, il certifleato relativo
alla loro iscrizione anteriore al 28 ottobre 1922 deve essere

sottoposta alla ratiflea del Segretario, Ministro Segretario di
Stato o di uno dei Vice segretari del Partito Nazionale Fa-
scista;

d) certificato di stato di famiglia da prodursi dai con-
correnti che siano coniugati con o senza prole e dai vedovi
con prole;

e) copia autentica dello stato di servizio amministrativo
rilasciato dal competente ufficio, con indicazione delle note
di qualifica attribuite dall'anno 19¾ o dall'anno dell'assun-
zione, e ogni altro titolo o documento che 11 concorrente cre-

derà di esibire per dimostrare la sua idoneità al posto cui
aspira.

Art. 6.

La Commissione giudicatrice, valutati i titoli dei candi-
dati ed 11 rapporto informativo che sarà chiesto all'autorità
da cui essi dipendono, formerà la graduatoria dei vincitori
del concorso secondo l'ordine di merito stabilito in base a

coefficienti che saranno determinati dalla Commissione stessa

anche agli effetti della determinazione della idoneità.

4 Art. 7.

Il vincitore che, nel termine stabilito, non assuma le sue

funzioni senza giusto motivo, da ritenersi tale a giudizio in-
sindacabile del Ministro, sarà dichiarato dimissionario.

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione.

Roma, addl 4 giugno 1943-XXI

Art 5. Il Ministro: CNNETTI

A corredo della domanda i concorrenti dovranno allegare: Registrato alla Corte de¿ conti, addi 16 giugno 1943-XXI
a) certificato dal quale risulti l'anno, il mese e il giorno Registro 30 Corporazioni, foglio 26. - M.UURI

dell'i6erizione al P. N. F., da rilasciarsi dal segretario della
Federazione dei Fasci di combattimento della provincia in (2281)

LONGO LUlGl VITTOIIIO. dirctiore - GIOLITTI GIUSEPPR direttore agg. SANTI RAFFAELE, g€T€7110

Iloma - 1stituto Po11grafico dello Stato - G. C.


